
ECONOMIA E LAVORO 

Intervista ad Arvedo Forni Seicentomila persone Tanno 
dei pensionati Cgil s'ammalano di ospedale 
Dossier al governo su sanità, Vecchio significa malato? 
pensioni, assistenza Primo, prevenire 

La orisi detto Stato sociale 
«C'è chi vuol spartire la miseria» 
Il dossier è stato presentato a tutti i partiti ben prima 
delle elezioni e nasce da una consultazione di mas
sa effettuata fra la gente, Obiettivo lo Stato sociale 
Mittente II sindacato pensionati della Cgil, che oggi 
rilancia - dimissionarlo Fanfanl, alle porte un nuovo 
governo - anche in vista della legge finanziaria '68, 
per la quale, nella calura estiva, si stanno già affilan
do le penne. Intervista ad Arvedo Forni 

NADIA TARANTINI 

M i ROMA. IMOBBU, Forai, 

Vorremmo che una delle 
•calte prioritarie del prossimi 
cinque «ini (oste la soluzione 
del problemi dello sialo socia
le, Intendo le pensioni, per II 
futuro e per gli attuali pensio
nali, Il ulule, I assistenza, l'I-
Itruilone 

b onesti u n i sene è mol
to # K U U O , a t q u s J t lo 
• t u o n i l e «Mie COMT 

Lo itilo di latto, su queste 
quattro questioni, e inaccetta
bile e non solo per I pensiona
li, mi anche per I lavoratori e 
per tutti l cittadini 

Ioli, eoa) come avete Imo 
voi denunciando la situa
zione alle Ione politiche? 
Pensioni... 

Innanzi tutto rimaniamo del 
I opinione che bisogna anda
re ad una normativa unificata 
Ira II settore pubblico e quello 
privato Consideriamo Inoltre 
le pensioni Integrative una 
delle tante (orme di risparmio, 
da non privilegiare specie dal 
punto di vista fiscale Infine, è 
essenziale la questione del-
I aggancio adeguato delle 
pensioni al salari CI sono 

Knslonl che sono state pena-
rate, vanno adeguale Quel

le, non tutte Ultimissima co
sa non certo per Importanza. 
sono I redditi bassi, per 1 quali 

chiediamo una maggiorazio
ne sociale 

... sanile 
È stata fatta una politica sani
taria conservatrice II risultato 
è che si sono create differen
ze intollerabili, si è abbando
nato qualsiasi discorso di pre
venzione La prevenzione è 
da rimettere al centro Oggi 
prevenzione non vuol dire pia 
luogo di lavoro ma città, am
biente impiego delle risorse 
Partiamo quasi da zero Lega
ta a ciò e è la questione degli 
standard di cura negli ospe
dali e negli altri presidi sanita
ri Oggi circa 600mila persone 
ali anno si ammalano di ospe
dale La gestione della sanità 
comporta un grosslssimo di 
scorso sul personale organiz
zazione del lavoro produttivi
tà, 

Tutto ciò come Incide nelle 
vita dell'anziano? 

C'è una tesi speculativa se
condo la quale ogni bisogno 
dell anziano deve essere risol
to dentro I ospedale E frutto 
dell Incontro di due tendenze 
entrambe da rifiutare di chi 
considera I anziano un essere 
Inutile più presto muore me 

glioè di chi vede nell'anziano 
un nuovo mercato da sfrutta
re Diciamolo ancora una vol
ta la vecchiaia non è una ma
lattia non esiste II malato per
ché vecchio esiste il malato, 
acuto, da riabilitare, esiste la 
malattia da prevenire Certo, 
se il malato è vecchio bisogna 
tenere in considerazione la 
sua età 

... u iUte iu i 
È la parte più. arretrata dello 
stato sociale E la più Inquina
ta dalle clientele fi 70% della 
spesa assistenziale, In Italia, è 
assistenza monetaria Va fatta 
anche quella, ma non tutti i 
bisogni si risolvono con i sol
di Il 30% restante della spesa, 
in servizi, è erogato prevalen
temente al Nord 

Ora al parli di toatenere 
di più le multile,.. 

È la divisione della miseria 
Togliere ad un pensionato per 
dare ad una famiglia con due 
giovani disoccupati Aprire 
cioè contraddizioni fra giova
ni e vecchi, fra Nord e Sud 

Tutto quello che abbiamo 
detto, concretamente co
me pub realizzarsi? 

Concretamente, nella finan

ziaria 88 - e se e è bisogno di 
gradualità, parte nell 89 e nel 
'90 - chiediamo ci sia la mag
giorazione per I redditi più 
bassi una nvalutazlone selet
tiva per le pensioni che hanno 
S»rso potere d'acquisto, la 

Udizione di un fondo per I 
servizi socio-sanitari, con un 
occhio particolare al Mezzo
giorno, I abolizione del ticket 
Ribadiamo la nostra richiesta 
di finanziare la sanità attraver
so il fisco e di raggiungere l'e
quità fiscale 

Con chi porterete avanti le 
vostre rivendicazioni? 

Con Osi e Uil pensionati stia 
mo lavorando concretamen
te, ad una piattaforma comu 
ne Ci sono Identità di vedute 
e molte convergenze, ma la 
stiamo ancora costruendo 
Aspettiamo atti concreti dai 
partiti che hanno già risposto 
alle nostre richieste il Pei, in 
parte il Psi, Dp e, con un gene
rico impegno, il Psdi Tutti gli 
altri, dal Parlamento o dal go
verno, ci dovranno dar conto 
Posso dire sin d'ora che in 
ogni caso andremo ad azioni 
sindacali concrete 

Dopo Confesercenti e Cna 
Anche la Confcommercio 
chiede il rinvio 
della «tassa sulla salute» 
H I ROMA. Anche li Con-
Icommerclo, dopo Confeser
centi e Cna, pone con decisio
ne Il problema della «lana sul
la ulule, chiedendo uni prò-
•Oli alle tcideroa del 35 lu
tilo quando artigiani « com
merciami dovranno pagare l i 
prima riti del tributo, U Con
fcommercio • Intarma un co
municato dell'associazione -
ha Invitato gli organizzati <ad 
um protesta globale t genera
lizzile mediante l i presenta
none di ricorsi per Incostitu-
•tonalità selli legge o l'auto-
proroga del pagamento della 
limdiUJIulloalSOietlem-
ore». Secondo li Confcom
mercio, Il richiesta di proroga 
dilli t u d e n u del 35 luglio è 
un pungi lo Indispensabile 
perche II governo abbia da
vanti « te tempi «degnati per 
modlltcìre le normative vi
genti secondo le linee e gii Im
pegni intinti nel dicembre 
dello Mono inno 

Per II presidente dell'erga-

'-) Irsi II 

nltzazlone dei commercianti, 
Coluccl, «questa tassa ha 
comportalo nel 1986 un ulte
riore grave onere per gli Im
prenditori de) commercio, del 
turismo e del serviti con un 
aumento di «lire IMO* rispet
to i l livelli contributivi del 
1885, A teli oneri - continua 
Coluccl - al deve aggiungere 
l'ingente massa di contribu
zione venata del datori di la
voro del commercio, del turi
smo e del servizi, questo signi
fica che si è abbattuta sulle 
Imprese terziarie una "stanga
ta' che ha profondamente 
(renato le grandi potenzialità 
di sviluppo del settore In ter
mini di creazione di reddito e 
di occupazione» 

«La revisione della tassa sul
la salute - conclude Coluccl -
è solo II primo passo in dire
ttone di uni riforma globale 
del sistema unitario finalizza
to a ridurre i costi, migliorare 
le prestazioni, valorizzare la 
volontà di autogestione di set
tore. 

Agitazioni su aerei e treni 

Dfficfle spostarsi 
Altra ondata di scioperi 

S I I T I O I O R N I in PIAZZAFPARI 

• i ROMA Ancora una setti
mana difficile per chi deve 
spostarsi Continuano, infatti, 
gli scioperi autonomi che nel 
prossimi giorni colpiranno II 
trasporto aereo, Il settore fer
roviario e 1 collegamenti vi* 
mare Fino a mercoledì pros
simo le due associazioni sin
dacali del piloti, l'Anpac e 
l'Appi (quest ultima una sigla 
comparsa da pochi mesi) han
no Indetto due ore di sciopero 
al giorno dalle 7,30 alle 9,30 
In totale dovrebbero essere 
cancellati trentun voli al gior
no dodici Internazionali e di
ciannove nazionali Pochi ri
spetto ai 500 voli che I Amalia 
assicura quotidianamente Da 
giovedì però, la situazione 
peggiorerà da metà della 
prossima settimana, infatti, 
comincerà una nuova ondata 
di agitazioni - stavolta Indette 
solo dall'Appi - che, nelle in
tenzioni degli organizzatori, 
dovrebbe portare alla paralisi 
degli scali aerei per sei ore al 

giorno dalle 16,30 alle 22,30 
In questo caso si prevede che 
dovranno essere cancellati al
meno un centinaio di voli al 
giorno. 

Clima incandescente anche 
nel settore ferroviario L'unici 
nota lieta per gli utenti viene 
da Ancona, dove il personale 
di stazione aderente al sinda
cato autonomo Osai, che 
qualche giorno fa aveva Indet
to uno sciopero per oggi, ha 
deciso di revocare l'agitazio
ne, dopo che le Ferrovie han
no accettato di riprendere II 
negoziato 

A parte questa «schiarita», 
però, tutte le altre notizie indi
cano che il trasporto su treni 
sarà ancora difficile Oggi e 
dopodomani 01 14 luglio) si 
fermeranno, Infatti, i lavorato
ri dell'ufficio «materiale rota
bile» del compartimento di 
Roma, nel rumi pomeridiani 
Ad aggravare la situazione del 
traffico attorno alla capitale ci 
si metterà anche un'agitazio-

Domani manifestazione unitaria a Roma 

rioni, fisco, sfratti 
Ecco le richieste degli artigiani 
L'appuntamento è per domani mattina al palazzo 
defCongressl a Roma. Qui, il «comitato di coordi
namento delle confederazioni dell'artigianato» (un 
organismo che raggruppa la Confartigianato, la 
Cna, la Casa e il ClaaQ ha organizzato una manile-
stallone nazionale, alla quale sono invitati tutti i 
partiti democratici, L'incontro servirà ad esporre 
un programma di Interventi sul settore 

m ROMA. La prossimi legi
slatura, Il prossimo governo 
dovranno finalmente affronta
re i problemi degli artigiani 
Dovranno cambiare il sistema 
previdenziale, dovranno rifor
mare il Baco, dovranno impe
dire gli sfratti di migliala di la
boratori, modificando la leg
ge sul (itti. E proprio per ore-
tentare a tulle le forze politi
che un «pacchetto di propo
sto. che «(fronti e risolva tutti i 
problemi che si trovano ad af
frontare un milione e 676mlla 
piccole Imprese (che garanti-
acono un'occupazione a quat
tro milioni di persone), doma
ni mattina le organlzazloni ar
tigiane hanno organizzato una 
manifestazione nazionale a 
Roma Per tutti l'appuntamen-
lo è alle nove e mezza al pa
l l i lo del Congressi, all'Eur 

La manllestatlone - ella 
quale hanno già assicurato la 
propria presenta tutte le Ione 
politiche-«itila Indetti dal 

•comitato di coordinamento 
delle confederazioni dell arti
gianato» si tratta di un nuovo 
organismo che raggruppa tut
te le associazioni del settore 
dalla Confartigianato alla Cna 
dalla Casa al «Claai» Domani 
al Palasport di Roma 1 diri
genti del «comitato di coordi
namento» Illustreranno un do
cumento con dentro un elen
co di proposte dettagliate e su 
queste chiederanno risposte 
precise da parte delle forze 
politiche 

Risposte che, in parte, sono 
gli venute Prima tra tutte 
quella del partito comunista 
L'onorevole Provantinl, re 
sponsablle del settore arllgla 
nato per la Direzione comuni
sta, commentando la manife
stazione di domani ha soste
nuto che «Il Pel è stato I unico 
partito che, già In campagna 
elettorale, si era pronunciato 
sulle proposte avanzate unita-

Mauro Topnonl segretario generale della Cui 

riamente dalle quattro asso
ciazioni artigiane Proposte 
che coincidono con quelle 
elaborate dal nostro partito» 
Non solo ma - ha proseguito 
ancora Provantinl - «gli Impe
gni che abbiamo assunto alla 
viglila del voto II abbiamo già 
tradotti In scelte concrele II 
primo giorno della legislatura 
abbiamo presentalo alla Ca
mera una proposta di legge 
per II fondo regionale di mille 
miliardi per l'artigianato» E 

questo del «fondo» è proprio 
uno del punti Indicati dal do
cumento unitario delle asso
ciazioni di settore «Non pos
siamo che auspicare che la 
manifestazione unitaria di do
mani - conclude Provantinl -
possa servire a creare le con
dizioni perché queste propo
ste diventino leggi della Re
pubblica Noi gliimpegnl as
sunti li abbiamo rispettati ve
dremo le altre forze politi
che» 

ne del lavoraton del lumi not
turni delle stazioni di Roma-
Prenestina e di Roma-Tiburtl-
na, che incroceranno le brac
cia, U19 luglio, dalle 21 «Ile 7 
del mattino. 

Infine, dolenti note anche 
per quel che riguardi 11 tri-
aporto marittimo. Anche in 
questo settore sono «lati pro
grammati scioperi In partico
lare tra il personale marittimo 
di Civitavecchia, dopo che al
cuni giornali avevano «antici
pato» la notili! che le Fs ave
vano Intenzione di trasferire 
ad altre società il servizio di 
traghetto con il Golfo degli 
Aranci L'ente ferroviario, pe
rò, ien in un comunicata ha 
spiegato che «non esiste alcu
na Iniziativa in tal senso Le 
notizie apparse di recente sul
la stampa sono scaturite da 
iniziative autonome di una di
rezione generale del ministe
ro dei Trasporti, senza alcun 
nferimento alle strategie pro
grammatiche dell Ente Ferro
vie dello Stato» 

Svalutazione 
Contraria 
anche 
la Cna 
ta l ROMA Una eventuale 
manovra economica che, in
cludendo la svalutazione della 
lira, puntasse ad una com 
pressione del mercato Interno 
ed accentuasse la dipendenza 
dal mercati esteri elevando 
contemporaneamente il costo 
del denaro per piccole e me
die imprese, preoccupa la 
Cna. Lo ha detto il presidente 
della confederazione artigia
na, Mauro Tognom, interve
nendo Ieri a Roma nel corso 
del consiglio nazionale del 
I organizzazione Secondo 
Tognoni 1 artigianato è estre
mamente interessato ad una 
manovra economica equili
brata che si espnma in una po
litica di programmazione che 
punti al sostegno del mercato 
interno soprattutto mediante 
I allargamento della base pro
duttiva e che contnbuisca -
con incentivazioni mirate - al
lo sviluppo delle esportazioni 
di produzioni di qualità che 
sono in larga misura prodotte 
dall'artigianato e dalla piccola 
impresa» Secondo Tognoni, 
tale politica è tanto più neces
saria per le particolari dlfficol 
là delle piccole Imprese che 
non hanno potuto come le 
grandi, avvantaggiarsi di favo
revoli condizioni oggettive ve
ntatesi in quest ultimo pe 
riodo (calo materie prime, 
exploit della Borsa) 

Che noia questa borsa, 
unica «stella» le Generali 

Carlo De Benedetti 

DARIO VENEOONI 

§ • Al termine di una setti
mana di alti e bassi, nel corso 
della quale è stato anche toc 
cato (martedì) il minimo del
l'anno I Indice Mlb della Bor
sa si è portato a quota 936, 
vale a dire esattamente allo 
stesso livello di giovedì 2 Un 
andamento che conferma che 
è su questa linea che è stato 
organizzato un fronte di resi
stenza. il «fondo» della Borsa, 
il limite oltre il quale sponta
neamente Il mercato non va, 
si trova ora attorno a questi 
livelli 

E un'osservazione del tutto 
contingente, sia chiaro Oggi 
sono più numerosi e più forti, 
in Borsa, quelli che pensano 
che si debba puntare a una 
pur precana stabilita piuttosto 
che lasciare andare avanti 
l'onda ribassista. Non voglio
no un ulteriore cedimento dei 
prezzi i grandi gruppi, i quali 
temono per le possibilità di 
successo di nuove operazioni 
E non la vogliono i gestori dei 
fondi, I quali vedono pericolo
samente crescere i ricatti 
mentre la raccolta netta tende 
a zero (è dalla fine dell anno 
scorso, ormai, che i fondi 
azionari e bilanciati denuncia
no una raccolta negativa) 

Si è in questo modo deter
minata per il momento in 
piazza degli Affari uni combi
nazione di Interessi eteroge
nei mi sostanzialmente con
vergenti Vige Insomma una 
specie di cessate II fuoco, 
un'intesa che regge dell altra 
settimana, e che è rotta sol
tanto da qualche cecchino 
che non ha cessato 11 tiro al 
piccione contro i titoli di que
sto o quel gruppo SI distin
guono, nella generale fase di 
stasi, due casi, invero molto 
diversi tra loro quello dell E-
spresso, che ha continuato a 
macinare record su record, 
glungendoasfiorarele51000 
lire, e quello delle «solite» Ge
nerali, titolo-rifugio del rispar
miatori in queste fasi di diso
rientamento Unico tra i gran
dissimi della nostra Borsa, il 
titolo Generali chiude la setti
mana in rialzo, a dimostrazio
ne del fatto che nel confronti 
della compagnia triestina la 
Borsa continua a mantenere 
un atteggiamento di attenzio
ne vigile e premurosa Sia det
to tra parentesi, in proposito 
lo so che il concetto non è 
nuovo, per questo giornale E 
lo so che innumerevoli sono 
ormai le smentite all'ipotesi 
che ia compagnia possa esse
re oggetto di insane passioni 
da parte di alcuno Ma pur
troppo sono le cifre che dico
no Scontrano In un quadro di 
generale Instabilità, le Genera
li costituiscono I unico vero 
punto di riferimento certo Ci 
sono gruppi che dimostrano 
di essere disposti piuttosto a 
vendere azioni proprie che 
non a cederne anche solo una 
della compagnia 

Ma torniamo alla settimana 
borsistica. Negli ultimi giorni I 
segnali di preoccupazione si 
sono moltiplicati Una qual
che Impressione hanno pro
vocato le dichiarazioni di Al
fonso Scarpa, amministratore 
delegato della Fondiana il 
quale dall alto dei 95 miliardi 
di utili realizzati dal suo grup
po nell 86 (contro i quasi 60 
dell 85), ha ammonito che I 
prossimi anni saranno partico
larmente difficili per il mondo 
delle assicurazioni Già oggi 
sono poche le compagnie che 
riescono a trarre utili dal me
stiere specifico dell assicura
tore (e La Fondiaria è certa
mente tra queste), adesso 
con la Borsa In queste condì 
zionl, sarà arduo trarre utili 
Importanti della gestione lì-
nanziana e patnmoniale 

Un segnale di più che - per 
usare le parole di Carlo De Be
nedetti - «la festa è finita» e 
«Il meglio è ormai alle nostre 
spalle- Un concetto che evi-
dememi-nte non vale solo per 
I industna elettronica 

Tutte cose che la Borsa sa
peva, ma che non aveva nes
suna voglia di sentirsi ripetere 

La sett imana da i mercat i finanziari 
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